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                   La solennità di Tutti i Santi 

ci mostra il volto bello della 

Chiesa. Lo riconosciamo nei 

volti luminosi della folla 

innumerevole, segnati 

dall’amore del Dio vivente e 

riverbero della gloria del 

Risorto. Lo scenario gran-

dioso dell’Apocalisse, ricco 

di simboli, di lode e di ado-

razione, parla al cuore e 

solleva le nostre aspirazioni 

al tempo, a noi ignoto, in cui 

vedremo Dio faccia a faccia, 

quando egli sarà nostra luce 

per sempre. Nell’attesa, siamo la Chiesa in cammino, santa nella sua radice 

battesimale e insieme bisognosa di purificazione. La pagina evangelica delle 

Beatitudini non dà adito a logiche mondane di alcun genere. Ci avverte con 

semplicità che sarebbe un controsenso dirsi discepoli del Signore e 

«accontentarsi di una vita mediocre, vissuta all’insegna di un’etica minimalisti-

ca e di una religiosità superficiale» (san Giovanni Paolo II). Beati!, sì, ma pelle-

grini fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio. Gesù non ci illude. È 

lui l’uomo delle Beatitudini. Ci chiede di stare con lui, di condividere la sua vita, 

di coltivare la santa ambizione di una vita cristiana “alta” nelle condizioni  

ordinarie che ci sono proprie. (don Giuliano Saredi, ssp)  

Santa Teresina di Lisieux paragonò il Paradiso ad un giar-

dino fiorito ove ogni fiore, dalla maestosa rosa all’umile 

pratolina, serve a omaggiare la Primavera, proprio come, 

ogni anima, piccola o grande che sia, glorifica Dio facendo 

semplicemente la Sua divina Volontà.  



  

 

C’era una volta un giovane sol-

dato che camminava in una 

fredda giornata di novembre. Il 

suo nome era Martino ed era un 

cavaliere della guardia imperia-

le, con il compito di sorvegliare 

l’accampamento per evitare gli 

agguati dei nemici. Durante la 

ronda Martino incontrò un men-

dicante, vestito di pochi stracci, 

che tremava per il freddo. Il sol-

dato decise di aiutare il 

pover’uomo: sfoderò la spada e 

tagliò in due il suo mantello 

bianco. Poi ne donò un pezzo al 

mendicante, perché potesse co-

prirsi e riscaldarsi. Martino prose-

guì la ronda vestito a metà, in-

freddolito ma felice di aver aiuta-

to un bisognoso. Quella notte, 

Gesù apparve in sogno a Martino, 

vestito col pezzo di mantello che 

aveva donato al mendicante. Ge-

sù disse agli angeli: «Ecco Marti-

no! Questo soldato non è battez-

zato, ma mi ha vestito». Il giorno 

dopo Martino si svegliò col suo 

mantello intero. Questo episodio 

cambiò la sua vita: il giovane si 

fece battezzare e diventò cristia-

no. Dopo qualche anno lasciò 

l’esercito e fu nominato vescovo. 

(Fonte: www.portalebambini.it) 



CALENDARIO SANTE MESSE E ATTIVITA’ 

A V V I S I 

>>  SABATO 12 ci sarà a partire dalle ore 15.00, in Oratorio la Castagnata (Vedi 

Volantino) per dare inizio al  Catechismo e poi la Santa Messa nella chiesa parroc-

chiale alle ore 18.15 alla quale tutti i RAGAZZI/E del CATECHISMO e i GENITORI sono 

caldamente invitati a partecipare. 

>>  DOMENICA 13 per il pranzo siamo invitati tutti alla  

SUPPENSONNTAG, nel Seminario Maggiore di Bressanone, 

ore 9,30-14,00.  Le offerte saranno devolute alla  

Vinzenz-Konferenz St. Michael.  

 

Nel pomeriggio alle ore 17.00 i bambini sono invitati alla Festa di SAN MARTINO 

(Vedi Volantino). 

>>  Seguiteci anche sulla pagina FACEBOOK (Pastorale Bressanone) 
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